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GIUNTA PROVINCIALE DI LECCO

Verbale delle deliberazioni adottate
nella seduta del 27/09/2011

OGGETTO: PIANO DI PRELIEVO DELLA LEPRE COMUNE PER L A
STAGIONE VENATORIA 2011/2012 E RELATIVE MODALITA' D I ATTUAZIONE.
APPROVAZIONE.

L’anno duemilaundici, il giorno ventisette, del mes e di Settembre, alle
ore 11:30, presso Villa Monastero a Varenna, si riu nisce la Giunta
Provinciale che, previo accertamento da parte del P residente della legalità
dell’adunanza e dichiarazione di apertura della sed uta, tratta gli affari iscritti
all’ordine del giorno, con l’intervento dei Signori :

NAVA DANIELE Presidente Presente
FORMENTI ANTONELLO Vice Presidente Assente
BENEDETTI MARCO Assessore Presente
BEZZI GIANLUCA Assessore Presente
CONRATER ANTONIO Assessore Presente
DADATI FABIO Assessore Presente
DE POI FRANCO Assessore Presente
ROSSI ANTONIO Assessore Assente
SIGNORELLI CARLO Assessore Presente
SIMONETTI STEFANO Assessore Presente
TETI LUCA Assessore Presente

TOTALE 9

Presiede l’adunanza Daniele Nava

Partecipa il Segretario Generale Amedeo Bianchi.



OGGETTO: PIANO DI PRELIEVO DELLA LEPRE COMUNE PER L A
STAGIONE VENATORIA 2011/2012 E RELATIVE MODALITA' D I ATTUAZIONE.
APPROVAZIONE.

LA GIUNTA PROVINCIALE

VISTA la Legge n. 157/92 “Norme per la protezione della fauna selvatica
omeoterma e per il prelievo venatorio”, nonché la Legge Regionale n. 26/93
“Norme per la protezione della fauna omeoterma e per la tutela dell’equilibrio
ambientale e disciplina dell’attività venatoria” e successive modifiche, emanata in
attuazione della citata legge quadro;

VISTA la propria deliberazione n. 190 del 2 agosto 2011, esecutiva, di
approvazione delle “Particolari disposizioni per l’esercizio venatorio in zona Alpi e
nel restante territorio della provincia di Lecco”, dove, punti 1, lett. F), e 2 lett. H), si
rinvia all’esecuzione dei censimenti primaverili e tardo estivi, la formulazione di un
piano di prelievo della lepre comune per la corrente stagione venatoria;

RICHIAMATO l’art. 34 della L.R. 26/93, in base al quale le Province possono
regolamentare il prelievo venatorio in rapporto alla consistenza delle popolazioni
di fauna selvatica, verificata tramite censimenti, nonché l’art 27, comma 5 della
stessa legge, in base al quale le Province possono emanare disposizioni limitative
per la caccia vagante in Zona Alpi;

ATTESO che sia nei Comprensori Alpini di Caccia che nell’Ambito Territoriale di
Caccia “Meratese” i censimenti sono stati correttamente eseguiti;

PRESO ATTO che, dai censimenti effettuati nelle aree campione, si è potuto
dedurre una consistenza delle presenze di lepre comune in leggero decremento
rispetto alla situazione degli ultimi anni;

VISTA la “Proposta per il piano di prelievo della lepre comune” inviata dal
Comprensorio Alpino Prealpi Lecchesi, che ha per questo incaricato un proprio
tecnico faunistico;

RITENUTO opportuno formulare, in coerenza ai dati di censimento, i piani di
prelievo del Comprensorio “Alpi Lecchesi” e dell’ATC “Meratese” con totali
leggermente inferiori a quelli degli ultimi anni e di accettare integralmente la
proposta del piano di prelievo del Comprensorio “Prealpi Lecchesi”, che aumenta
il totale delle lepri abbattibili rispetto allo scorso anno;

VALUTATI i dati relativi alla distribuzione ed alla densità della lepre comune sul
territorio provinciale, nonché gli abbattimenti della passata stagione venatoria, e
ritenuto quindi opportuno adottare i piani di prelievo di seguito riportati:

C.A.C. Alpi Lecchesi Sett. Val Varrone 20  capi
Sett. Valsassina 50  capi
totale Comprensorio 70  capi

C.A.C. Prealpi Lecchesi Sett. Campelli Maesimo 51  capi

Sett. Grigne Orientali 49  capi

Sett. Lecco 111  capi

totale Comprensorio 235  capi
A.T.C. Meratese totale A.T.C. 160  capi



ATTESO che la situazione della specie nel territorio compreso nell’Ambito di
Caccia “Meratese”, pur permettendo di mantenere il prelievo relativamente
costante, consiglia di effettuare un attento monitoraggio delle densità durante la
stagione di caccia, al fine di contrastare il prelievo abusivo;

CONSIDERATO che il valore della densità della lepre comune, prevista a
conclusione del prelievo venatorio, è pari a 4 capi per 100 ha di territorio utile alla
specie;

VISTO inoltre il punto 1, lett. G) delle “Particolari disposizioni per l’esercizio
venatorio in Zona Alpi e nel restante territorio della provincia di Lecco” che
istituisce nell’ATC “Meratese” la zona a caccia speciale denominata ”San
Michele”, dove il prelievo della Lepre comune deve avvenire nel rispetto di un
piano abbattimento redatto e regolamentato dal Comitato di Gestione dell’ATC
“Meratese”;

VERIFICATO che il predetto Comitato di Gestione ha comunicato il quantitativo
massimo di lepre abbattibili nella zona speciale “San Michele” (Comune di
Galbiate), pari a 10 capi;

RITENUTO che la verifica dell’andamento degli abbattimenti nel predetto ATC
può essere ottenuta con l’obbligo dell’invio della cartolina di abbattimento, da far
pervenire all’ATC “Meratese”, come espressamente indicato nel punto 1, lett. H)
delle “Particolari disposizioni per l’esercizio venatorio in Zona Alpi e nel restante
territorio della provincia di Lecco”;

RITENUTO di dover dichiarare l'immediata eseguibilità del presente atto al fine di
consentire, con decorrenza immediata, la verifica del completamento del piano
per questa specie;

VISTI:
il D. Lgs. n. 267/2000;
la Legge 11 febbraio 1992 n. 157;
la Legge Regionale 16 agosto 1993 n. 26;
VISTO il parere favorevole espresso dal responsabile del Settore circa la
regolarità tecnica del provvedimento, allegato al presente atto;

A voti unanimi favorevoli resi nelle forme di legge;

DELIBERA

1)   Di approvare, per le motivazioni in premessa esposte, il seguente piano di
prelievo per la lepre comune:
C.A.C. Alpi Lecchesi Sett. Val Varrone 20  capi

Sett. Valsassina 50  capi
totale Comprensorio 70  capi

C.A.C. Prealpi Lecchesi Sett. Campelli Maesimo 51  capi

Sett. Grigne Orientali 49  capi

Sett. Lecco 111  capi

totale Comprensorio 235  capi
A.T.C. Meratese totale A.T.C. 160  capi



2)  Di stabilire che, una volta raggiunto il numero massimo di capi previsti dal piano
di abbattimento per ogni singolo Comprensorio, Ambito di caccia o zona
speciale, il prelievo deve essere immediatamente sospeso nella relativa unità di
gestione. Sarà compito dei Comitati di Gestione e dell’Amministrazione
Provinciale darne immediata comunicazione ai cacciatori, ai quali è fatto
obbligo di informarsi, presso i soggetti sopra indicati, il giorno precedente ad
ogni singola giornata di caccia, sul numero di capi ancora prelevabili.

3)  Di limitare il prelievo della lepre comune nella zona a caccia speciale “San
Michele”, Comune di Galbiate, all’interno dell’Ambito Meratese, in 10 capi.

4)  Di stabilire che le cartoline di denuncia di abbattimento della lepre saranno
raccolte dai Comitati di Gestione, i quali hanno l’obbligo di comunicare
settimanalmente alla Provincia di Lecco il numero di capi prelevati.

5)  Di predisporre per i giorni martedì 11 ottobre, martedì 18 e martedì 25 ottobre
2011, l’esecuzione di censimenti mediante l’utilizzo di cani da seguito (segugi),
per la verifica della densità raggiunte dalla specie nel territorio dell’A.T.C.
“Meratese”, con modalità da stabilire a cura del Servizio Faunistico.

6)  Di stabilire che, se a seguito delle verifiche prescritte, la densità della lepre
comune dovesse scendere sotto il valore di 4 capi per 100 ha di territorio utile
alla specie, il prelievo deve essere immediatamente sospeso per tutto il
territorio compreso nell’Ambito di Caccia “Meratese”.

7)  Che la notizia della chiusura del piano avverrà con le modalità previste nel
punto 2;

8)  Di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa, né
diminuzione di entrata.

9)  Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo, con
separata unanime votazione, ai sensi dell'art. 134 del D. Lgs. 267/2000, per
consentire, con decorrenza immediata, la verifica del completamento del piano
per questa specie.



Letto, confermato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

       F.to  DANIELE NAVA F.to   AMEDEO BIANCHI

� Questa deliberazione diviene esecutiva ad ogni effetto di legge il
________________ , ai sensi dell’art. 134, terzo comma, del D. Lgs.
n.267/2000;

� Questa deliberazione è immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, quarto
comma, del D.Lgs. n.267/2000;

        N°_______________ di Reg.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questa
Provincia dal ____________11/10/2011_____________ al
_______26/10/2011__________ , ai sensi e per gli effetti dell’art. 124 del Decreto
Leg.vo 18 agosto 2000 n. 267.

Nello stesso giorno in cui è stata affissa all’Albo Pretorio, la presente
deliberazione viene comunicata ai Capigruppo consiliari a’ sensi dell’art. 125 del
Decreto Leg.vo 18 agosto 2000 n. 267.

Lecco, lì 11/10/2011

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AFFARI GENERALI COMUNICAZIONE URP

PROTOCOLLO E ARCHIVIO I.C.T.
 F.to Luciana Rondalli

Copia conforme all’originale ad uso amministrativo.

Lecco, lì __________________________

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AFFARI GENERALI COMUNICAZIONE URP

PROTOCOLLO E ARCHIVIO
  Luciana Rondalli


